
SANMARTINESI RISPONDETE: 
PRESENTI!

Non abbiamo ancora dimenticato l’im-

biancata della Festa della Donna che già a 

ferragosto siamo alle prese con maglioncini 

e coperte per la notte. Ma, come si dice: “la 

speranza è l’ultima a morire!”.

Ed ecco allora che quest’anno scommettia-

mo alla grande sull’ “Autunno sanmartine-

se”, l’ormai tradizionale kermesse culturale, 

sportiva e ricreativa che da anni allieta i 

mesi di settembre e di ottobre a San Martino 

in Strada. Saranno una cinquantina gli even-

ti, all’aperto e al chiuso, che popoleranno il 

paese in concomitanza con la commemora-

zione dei nostri santi patroni San Bernardo 

e San Martino. Dal teatro allo sport, dalla 

musica alle Cerimonie istituzionali, tutte le 

settimane ci sarà una buona occasione per 

uscire di casa e gustare il nostro paese. Fa-

cendo i miei complimenti a tutte le associa-

zioni che hanno affollato la riunione organiz-

zativa della manifestazione e che si faranno 

in quattro ciascuno per la sua parte, spezzo 

una lancia a favore delle manifestazioni 

organizzate dall’Amministrazione e dalla 

Biblioteca: “Scusate…avete un secondo” di 

Franco Rossi (il 10 settembre) è uno show 

davvero imperdibile e non è cosa da tutti i 

giorni ospitare un artista di questo calibro 

in un piccolo paese come il nostro; “La Gia-

ra” di Pirandello, inscenata nel cortile di una 

cascina in via Padre Kolbe dalla compagnia 

lodigiana “Il Pioppo” sarà invece l’occasione 

di gustare uno spettacolo divertente in una 

cornice tutta speciale, pensata anche per co-

noscere e coinvolgere i nostri compaesani di 

Sesto nella vita sanmartinese.

Infine “San Martino in Sagra”: le voci or-

mai si rincorrono, mentre scrivo non ho nem-

meno la certezza assoluta che riusciremo a 

realizzare tutto quello che abbiamo in men-

te, ma l’energia che si sta creando attorno a 

questo evento è molta e speriamo che pos-

sa raccogliere i frutti sperati. 300 persone a 

tavola in strada a mangiare, i commercianti 

che si offrono di dare una mano, bancarel-

le sparse per le strade, un concerto serale, 

insomma una vera sagra a cui partecipare 

senza scuse.

Dipende solo da voi e, un ultima cosa: tut-

to, dal teatro alla sagra, sarà completamen-

te gratuito. Quest’anno più che mai l’Autun-

no Sanmartinese è un grande sforzo per le 

associazioni e l’Amministrazione comunale, 

che mettono in campo tempo e risorse con 

l’unico fine di far vivere la nostra comunità: 

ad essa spetta solo di partecipare quanto più 

possibile con entusiasmo e curiosità alle infi-

nite occasioni che abbiamo messo a disposi-

zione. Vi aspetto tutti allora, e che il signore 

ce la mandi buona con il meteo…

Luca Marini
Sindaco di San Martino in Strada

AUTUNNO SANMARTINESE: CULTURA, RELIGIONE E SPORT MA SOPRATTUTTO...
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Prosegue la situazione difficile per le famiglie e i lavoratori. Il 
Comune spreme tutte le sue energie per essere al fianco dei 
più bisognosi, mettendo a disposizione somme ingenti per 
tamponare le emergenze dettate da questo profondo e inarre-
stabile periodo di crisi. «E’ di difficile comprensione la continua 
diminuzione della quota dei trasferimenti dei fondi destinati 
alle spese per le politiche sociali - dice l’assessore alle politiche 
sociali Marco Polli - che le amministrazioni centrali e regionali 
perpetuano negli ultimi anni contro ogni logica di federalismo 
che non porta alcun vantaggio e sposta i problemi lungo l’asse 
del tempo e in altri luoghi lasciando al territorio la responsabi-
lità di sopperire ad eventuali esigenze economiche». (pag. 2)

Il racconto di Adriano Parmesani, il Sanmar-
tinese volante che con il suo “Sierra” solca 
i cieli dell’Italia. Un racconto che parte da 
molto lontano, teso a far innamorare chi 
come lui cominciò da un semplice volo con 
lo zio Sandro e finì per non riuscire mai più 
a stare coi piedi per terra!  (pag. 11)

OCCHIO FISSO SUI BISOGNOSI, EROGAZIONI PER 50MILA EURO SI VOLAAAAAAAA!!!

Il Comune di San Martino in Strada si avvia 
verso l’adozione del Piano di Governo del 
Territorio. Venerdì 24 settembre è prevista 
la conferenza finale della Valutazione Am-
bientale e Strategica. Appuntamento alle 
10 presso la sala consiliare del Municipio. 
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Il calendario... IN QUESTO NUMERO:PGT: LE STRETTE FINALI

Non mancate al grande appuntamento 
del prossimo sabato 19 settembre. Dal 
pomeriggio fino alla notte si fa festa per 
il nostro patrono San Bernardo!
SPETTACOLI, GIOCHI, MUSICA E...

SI MANGIA IN STRADA!

MANGIAMO IN STRADA
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In un luogo sicuro, protetto, impegnati con attività sane 
e costruttive. Così i bambini di San Martino sono stati 
impegnati in questi mesi appeni passati: 
dal 14 giugno fino al 3 luglio la Parrocchia 
con il contributo dell’Amministrazione 
Comunale ha organizzato il Grest. Tutto 
effettuato con personale volontario, sotto la 
sorveglianza dei sacerdoti della Parrocchia 
e dagli assistenti. Dal 5 luglio fino al 6 
agosto si è tenuto invece il Cred (Centro 
Estivo Ricreativo Diurno), organizzato 
da l l ’Amminis t raz ione 
in collaborazione con la 
Parrocchia per i bambini 
dai 3 ai 14 anni: «Siamo 
contenti di essere riusciti a 
dare respiro alle famiglie - 
le parole del sindaco Luca 
Marini -, che altrimenti 
non avrebbero saputo dove 

lasciare i propri figli. I piccoli hanno potuto stare intere 
settimane in un ambiente indubbiamente sano, assime a 

ragazzi più grandi 
e nel caso del Cred, 
con l’assistenza di 
personale molto 
qualificato. 
Io stesso in più di 

una occasione mi sono fermato a pranzare assieme 
ai bambini e ho toccato con mano la bontà delle 
iniziative e del percorso educativo intrapreso». Oltre 
alle normali attività, i bambini hanno spesso fatto 

uscite didattiche e sono anche andati in piscina: «Grazie ai 
buoni rapporti che intercorrono con la Pergola Country Club i 
ragazzi sono stati ospitati gratuitamente per alcuni pomeriggi. 
E a detta dei bambini è stata un’esperienza davvero bella 
- conclude l’assessore all’istruzione Paola Galimberti -. 
Adesso ci saranno due settimane anche a settembre, in modo 
da assicurare il sostegno costante a chi non sa dove lasciare i 
propri figli durante l’orario di lavoro.»

Presso gli uffici comunali aumentano le richie-
ste di contributi di vario tipo e anche nel 2010 
il Comune si impegna a 
soddisfarle, con l’ausilio 
dell’ufficio preposto e 
dell’assistente sociale del 
Consorzio Lodigiano dei 
Servizi alla Persona.
«Quando si parla dell’as-
segnazione di denaro 
pubblico si usa spesso il 
termine assistenzialismo 
con un’accezione nega-
tiva - commenta il Sin-
daco -: bisogna invece 
intervenire sempre per 
aiutare chi da solo non 
può fronteggiare le ne-
cessità primarie. E’ uno 
strumento sociale di base, 
che previene il degenera-
re di molte situazione: è 
giusto sapere che quando 
paghiamo le tasse costituiamo anche un fondo 
di solidarietà per chi ne ha bisogno ed è nostro 
compito dire con la massima trasparenza dove 
vanno a finire i soldi».
La particolarità del 2010 è l’assegnazione straor-
dinaria di contributi a persone senza lavoro o in 
cassa integrazione: più di 8.000 euro, assegnati 
finora a nuclei familiari di vario tipo, da quello 
composto da genitori e tre o quattro figli in cui 

gli adulti sono senza lavoro, al single che è stato 
licenziato e non può far fronte alle spese basila-

ri, come l’affitto: sono 9 
i nuclei familiari a cui è 
stato assegnato finora il 
contributo.
3.000 euro invece l’am-
montare dei contributi 
ordinari assegnati a 3 per-
sone o impossibilitate no-
nostante il lavoro a man-
tenere la propria famiglia 
o a chi deve affrontare 
spese straordinarie ma da 
solo non riesce. 

A questi vanno poi aggiunte le 10.000 euro 
spese per l’esenzione o la riduzione del 
costo dei buoni pasto per gli studenti che 
utilizzano la mensa scolastica: vi sono fa-
miglie che avendo 3, 4 o 5 figli e un ISEE 
sotto la soglia prevista sono esenti dal buo-
no pasto, che in un anno costa al comune 
più di 600 euro. Moltiplicando questa cifra 

per il numero di figli i conti sono presto fatti.
Un altro esborso davvero ingente è quindi l’inte-
grazione delle rette nelle case di riposo: 20.000 
euro, versate dal Comune per due persone ri-
coverate ed incapaci di provvedere alle proprie 
spese di mantenimento.
C’è poi il Fondo Sostegno Affitti regionale: 33 
famiglie hanno ricevuto in tutto circa 32.000 
euro, di cui 6.000 euro finanziate dal Comune e 

il resto da Regione Lombardia; infine il contri-
buto per le famiglie che usufruiscono dell’asilo 
nido: circa 5.000 euro, spalmati fra le 5 famiglie 
che ne hanno fatto richiesta.
«Resta di difficile comprensione la continua di-
minuzione della quota dei trasferimenti dei fondi 
destinati alle spese per le politiche sociali - chio-
sa l’assessore alle politiche sociali Marco Pol-
li - che le amministrazioni centrali e regionali 
perpetuano negli ultimi anni contro ogni logica 
di federalismo che non porta alcun vantaggio e 
sposta i problemi lungo l’asse del tempo e in al-
tri luoghi lasciando al 
territorio la respon-
sabilità di sopperire 
ad eventuali esigenze 
economiche».
E a queste cifre già 
così importanti bi-
sogna aggiungere 
il contributo per il 
Consorzio dei servi-
zi alla persona (complessivamente più di 50.000 
euro); la retribuzione e le spese delle addette 
all’assistenza domiciliare (circa 60.000 euro); la 
quota impegnata direttamente dal comune per i 
due soggiorni marini degli anziani (circa 8.000 
euro); il contributo per il Centro estivo per bam-
bini (circa 7.000 euro), il costo delle ore di assi-
stenza ad personam degli studenti disabili (circa 
25.000 euro).

notizie dal Comune
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Cred e Grest: un grande successo...  
e a settembre si replica!

TRASFERIMENTO DI FONDI PER QUANTO RIGUARDA LE POLITICHE SOCIALI: UN’AZIONE COSTANTE

Nel 2010 fondi ed esenzioni per 50.000 euro ai bisognosi

PGT: 
ULTIMA CONFERENZA DI VAS

Sono stati depositati 
gli atti del Piano di 
Governo del Terri-
torio. La conferenza 
finale di Vas è prevista 
per:

     venerdì 24 
settembre 

alle ore 10 presso la sala consiliare del Munici-
pio. Per consultare la documentazione necessaria 
ad informarsi sull’argomento è sufficiente acce-
dere al sito: 
www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas 
ed entrare nell’area procedimenti - procedimenti 
in corso - procedimenti VAS in corso, cercando il 
Comune di San Martino in Strada.
25.530 metri quadri su 13.119.800 (0,19%): que-
sta la superficie agricola che l’Amministrazione 
comunale di San Martino in Strada prevede di 
trasformare nei prossimi cinque anni, destinan-
dola per quasi due terzi ad edilizia pubblica o 
convenzionata.
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Proseguono le “piccole-grandi” ma-
nutenzioni dell’Amministrazione co-
munale: da lunedì 2 agosto è iniziato 
il rifacimento del parquet e delle righe 
del palazzetto dello sport di via Mattei, 
un lavoro resosi necessario per l’usura dovu-
ta all’utilizzo prolungato (il palazzetto ha già 
dieci anni) e, in parte, per il cambio delle rego-
le della pallacanestro, che ha imposto la ritrac-
ciatura del campo.
«Come abbiamo promesso nel nostro pro-
gramma - spiega l’assessore Torza - nonostan-
te i tagli e la scarsità di risorse stiamo proce-
dendo alla manutenzione straordinaria di tutti 
gli impianti sportivi. Dopo i lavori di manu-
tenzione alle tribune dello stadio comunale, 
ora procediamo con il rifacimento del parquet 
del palazzetto, in attesa della costruzione dei 
nuovi magazzini allo stadio ed altre opere im-
portanti».
La tenuta della levigatura e della riverniciatura 

è garantita per una decina anni, 
e necessiterà solo di una nuova 
passata di vernice allo scadere 
del quinto anno.
A beneficiare del lavoro saran-
no le società sportive come il 

Volley San Martino, gli Old Socks (basket), 
lo Skating club (pattinaggio) e le centinaia di 
ballerini che affollano spesso la struttura il sa-
bato sera.  
Lo sport è un investimento sui giovani, sulla 
comunità e sulla salute: dobbiamo garantire 
che le attività vengano svolte nelle migliori 
condizioni possibili e mantenere la struttura 
come un vero vanto per il nostro comune.
«Rispetto ai preventivi precedenti in nostro 
possesso siamo riusciti a “tirare il prezzo” ma 
a mantenere comunque un alto livello qualita-

tivo - conclude l’assesso-
re - con un sensibile taglio 
dei costi, avvalendoci di 
un fornitore del territorio 
(Hermes Alessandri, con 
sede a Lodi)  che ha avuto 
esperienze lavorative an-
che in impianti importanti 
in impianti prestigiosi a 
Milano».   
I lavori termineranno pri-
ma della fine di agosto, in 
concomitanza con l’inizio 
degli allenamenti delle 
società sportive.

notizie dal Comune

Palazzetto dello sport: investimento da 
13.000 euro per rifare righe e parquet

GRANDE AFFLUENZA PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO GRATUITO NELLA SETTIMANA DI CHIUSURA DEI NEGOZI

Navetta verso il Bennet: è tutto esaurito!
Un servizio preso d’assalto, sia alla mattina che 
nel pomeriggio. Il periodo agostano è sinonimo 
di ferie per molti ma non per tutti, ed ecco allora 
che se i negozi del paese rimangono chiusi ci pen-
sa una navetta a portare i cittadini al vicino cen-
tro commerciale. Come succe-
de ormai da diversi anni, anche 
quest’estate il Comune di San 
Martino assieme al centro com-
merciale Bennet Lodi Sud orga-
nizza un servizio di trasporto che 
due volte al giorno si dirige verso 
il vicino centro commerciale. «E’ 
una reale esigenza - sottolinea il 
sindaco Luca Marini -: i nego-
zi di generi alimentari in questo 
periodo sono tutti chiusi in pa-
ese e allora ci siamo organizza-
ti assieme al Bennet per questo 
servizio di trasporto gratuito. Ci 
tengo a sottolineare infatti che 
nessun importo è dovuto dai cit-
tadini per usufruire del servizio 
di trasferimento e in questi primi 
giorni d’iniziativa si è sfiorato 
più volte il tutto esaurito». Due 
volte al giorno fino a sabato, il pullmino partirà da 
piazza Italia (vicino al Municipio) alle 10,30 e alle 
17,30 e farà ritorno in paese esattamente un’ora 
dopo la partenza: «Ci sono sembrati orari più che 

sufficienti a garantire una spesa in tranquillità - 
le parole di Domenico Sfondrini, consigliere con 
delega al commercio che si è occupato di seguire 
tutto l’iter di organizzazione -, proprio per non la-
sciare senza generi di prima necessità chi non ha 

la possibilità di spostarsi con automezzi propri. In 
questo modo il fatto che tutti gli esercizi commer-
ciali del paese siano chiusi non diventa un proble-
ma: il sindaco avrebbe anche la facoltà di imporre 

l’apertura dei negozi e negare quindi le ferie, ma 
è una soluzione estrema che non ci siamo sentiti 
assolutamente di percorrere». Il costo dell’opera-
zione è stato interamente sostenuto dal Bennet, 
mentre l’Amministrazione si è occupata della 

fase organizzativa e informativa: 
«Il centro commerciale ha messo 
a disposizione il pullmino con il 
quale vengono trasportati i cittadi-
ni - conferma Sfondrini -, mentre 
l’Amministrazione ha individuato 
le fasce orarie e ha provveduto ad 
informare dell’iniziativa attraver-
so un volantino distribuito casa 
per casa. In questo modo abbiamo 
avuto la certezza che tutti sapesse-
ro come comportarsi in questo pe-
riodo». Il rapporto di collaborazio-
ne fra Amministrazione e Bennet 
quindi si consolida: «E non si trat-
ta solo di rapporti commerciali - ci 
tiene a precisare il sindaco Marini 
-: hanno finanziato l’acquisto di 
una bacheca elettronica che verrà 
posizionata sul territorio comuna-
le, come sempre offriranno i fuochi 

d’artificio per la sagra del paese, ma quel che è 
ancor più importante è la donazione fatta lo scorso 
autunno quando abbiamo organizzato la raccolta 
fondi da destinare ai terremotati d’Abruzzo».
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tra passato e presente

Come se non bastasse tutto quello che già avevano 
da fare, assieme ai lavori di casa o prima del faticoso 
lavoro dei campi, le donne della cascina trovavano 
anche il tempo per dedicarsi ad altre occupazioni. 
Per esempio lavavano i panni e non era una cosa 
assolutamente facile, come magari lo è al giorno 
d’oggi. A quel tempo bisogna-
va andare al fosso e lavare gli 
indumenti sulla riva; poi biso-
gnava anche stirarli e allora lo 
si faceva con un ferro da stiro 
che conteneva all’interno delle 
braci. A tutto questo si aggiun-
gano i tradizionali impegni in 
famiglia: cucinare, badare ai più 
piccoli, badare ai meno piccoli e 
via dicendo. Alcune signore an-
davano anche a fare i mestieri 
dalla padrona per guadagnare 
qualche soldo in più da mettere 
a disposizione della famiglia e 
aiutare dunque il marito.
Ovviamente non tutte le fa-
miglie avevano a disposizione 
l’acqua calda e allora quando si 

lavavano i panni si andava in mezzo al cortile e si 
facevano bollire acqua e cenere. Si ot-
teneva in questo modo la lisciva.
LA LISCIVA. Era un detersivo natura-
le, ottenibile con un procedimento 
casalingo semplice, che non richie-

deva impianti im-
ponenti e lavora-
zioni complesse 
e che per questo 
rappresentava per 
l’ambiente un ca-
rico di entità bas-
sissima. Veniva usata in passato 
soprattutto per lavare e sbian-
care i tessuti, ma anche per 
tutte le altre pulizie casalinghe 
e, estremamente diluita, anche 
per la pulizia di tutto il corpo, 
grazie al suo potere detergen-
te, sgrassante e disinfettante 
e al delicato e piacevole odore 
che rilascia.
Come accade per una qua-
lunque ricetta, anche nel caso 

della lisciva esistevano ed esistono varie ricette e 
procedimenti dif-
ferenti a secon-
da del “cuoco” e 
dell’utilizzo a cui 
era destinata.
EL FUGON. Era 
p r a t i c a m e n t e 
un risciaquato-
io molto grande. 
Dopo aver messo 
in acqua e cenere 
i panni, le lenzuo-

la o gli abiti da lavoro venivano messi nel “fugon”. 
Quando l’acqua bolliva i panni venivano estratti dal 
recipiente mediante un bastone di legno e veniva-
no messi ad asciugare in mezzo al cortile, tendendo 
una corda tra due pali o due piante.

Quella che attualmente vediamo sistema-
ta e ristrutturata, ha un passato antico e 
lontano. Ci sono notizie della Cascina Per-
gola già nel 1540, quando allora era pro-
prietà dei Villani, ovvero dei signori feu-
datari di San Martino. Il 3 marzo del 1657 
però questo territorio venne conferito in 
feudo alla contessa Maria Serra Triulzi, e 
si unì dunque alla vicina frazione di Sesto. 
Nel 1647 proprio questa corte fu teatro di 
una feroce aggressione 
da parte dei dei banditi 
lodigiani (fratelli Bono-
mi), che crearono non 
pochi danni ad alcuni 
commercianti di mer-
ce preziosa che sosta-
vano proprio in quella 
zona. 
Una volta all’interno 
delle mura della ca-
scina fu eretto anche 
un oratorio dedicato a 

San Bernanrdino da Siena. Questo ora-
torio venne poi però distrutto nel 1628 e 
la sua opera fu trasferita persso il nuovo 
oratorio della vicina Cà de Bolli, per volere 
del prete Silvestro Lodi. Proprio in questo 
luogo esisteva un affresco rappresentan-
te l’Immacolata opera del pittore De Ma-
gistris, professore di Brera e ospite in quel 
tempo della famiglia del dottor Carlo Pa-
vesi, allora proprietario del luogo. 

Anche da qui, come nella vicina frazione di 
Sesto, passò Napoleone. Il generale fran-

cese si accampò proprio in quei territori 
con i suoi soldati aspettando il momento 
decisivo per dare battaglia alla conquista 
del ponte di Lodi (1796). Secondo il di-
partimento dei Beni Culturali di Regione 
Lombardia, l’antica casicna Pergola, prima 
del recente recupero, era così composta. 
“Cascina Pergola é una cascina composta 

da una lunga cortina, fronte strada, a due 
piani fuori terra. Una struttura in mattoni 

intonacati, scandita da elementi 
seriali con tetto a due falde e co-
pertura in coppi. Perpendicolare 
a essa, ma congiunto, si trova 
un edificio a tre piani fuori terra, 
pianta rettangolare, struttura a 
mattoni intonacati, con coper-
tura a due falde in coppi. Colle-
gato ad esso attraverso un muro 
di recinzione, ma posto perpen-
dicolarmente, si trova invece un 
altro edificio a pianta rettango-
lare, struttura in mattoni a vista, 

una grande stalla con tetto a due falde, 
struttura lignea a doppia orditura, coper-
tura in coppi; a chiusura della corte è pre-
sente un altro edificio rustico.”
Proprio nel 2009, dopo anni di abbando-
no, la cascina è stata restaurata e recu-
perata con la nascita del Pergola Country 
Club.

Antonio Tognon
Nato a Monselice (Padova) nel 
1939. Sin dalla nascita si è trasfe-
rito nel lodigiano...terra del quale è 
diventato appassionato ricercatore.

LUOGHI DI ANTICA TRADIZIONE, CHE NASCONDONO AL LORO INTERNO SEGRETI, RACCONTI E SCENE DI VITA VISSUTA

LA CASCINA PERGOLA, FRA PASSATO E PRESENTE

Il lavoro inesauribile delle donne tra fugòn e lisciva
ALLA SCOPERTA DELLE ORIGINI/6 - LE DONNE AVEVANO UN RUOLO FONDAMENTALE, INSOSTITUIBILI

Si è sciolto definitiva-
mente il trio di Tite, 
Miòt e Pelrisa. Il loro 
canto risuona lassù...

Il 13 luglio si è spento uno degli 
ultimi menestrelli sanmartinesi: 
Aristide Parmesani, classe 1933, 
detto “Tite”. Molti delle vecchie 
generazioni non possono aver 
dimenticato quelle belle serate di 
un tempo, trascorse attorno ad 

una tavola casereccia di bar (Pip-
po, Giorg, Tabaché) con un buon 
bicchiere di vino tra le mani e la 
voce possente di “Tite”. Certa-
mente rimarranno indimentica-
te le sue interpretazioni di brani 
quali “Un amore così grande”, 
oppure il celeberrimo “All’alba 
vincerò”, dalle opere classiche 
che lui preferiva e che esaltavano 
il suo timbro vocale tenoristico. 
Era solito essere accompagnato 
alla chitarra da “Miòt” (Erminio 
Bertolotti) che con il suo semplice 

modo di interpretare gli accordi 
lo inseguiva nelle evolu-
zioni canore. E che dire di 
quando si formava il trio 
con il “Pelrisa” (France-
sco Pelizzoni-fisarmoni-
cista) che essendo il più 
preparato musicalmente 
fungeva da coordinatore 
ritmico-melodico destreg-
giandosi in gestualità e 
vocalizzi di ogni genere. 
Ma “Tite” amava soprattutto in-
terpretare le canzoni popolari e i 

pezzi forti del suo tempo, quelli 
da cantare in compa-
gnia nelle gite, a più 
voci, come “Chitarra 
vagabonda”, “Picco-
lo fiore”, “Granada”, 
ecc.. Memorabili an-
che in queste occasio-
ni, i suoi travestimen-
ti scherzosi con abiti 
femminili dei quali re-
stano foto di gruppo 

simpaticissime. Altri famosi per-
sonaggi hanno ruotato attorno 

al nostro trio, da “Pluto” (Gino 
Pelizzoni con il suo sax), “Barac-
ca” (Giuseppe Zacchetti ), “Gerì” 
(Santino Bigatti) a Tino Marti-
nenghi, il “vocalist” che cantava 
in seconda voce con “Tite”e che 
è forse l’ultimo dei menestrelli 
rimasti di San Martino in Strada. 
Tanti auguri e lunga vita a lui e 
un grazie sentito a tutti (anche a 
chi ci siamo dimenticati di citare) 
per aver caratterizzato e allieta-
to con geniale esuberanza la vita 
del nostro paese.
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Si chiamerà ancora Autunno Sanmar-
tinese e come sempre cercherà di dare 
nuova linfa a questo paese. La rassegna 
quest’anno vuole partire dalla tradizio-
nale sagra di San Bernardo (patrono del 
paese) per arrivare fino a quella di San 
Martino, Santo indissolubilmente legato 
al nostro territorio sia per il nome che 
portiamo in dote, sia per il valore che 
questa figura rappresenta. 
Ancora una volta le associazioni del paese si sono messe 
in gioco, hanno speso tanto tempo e tante energie per 
fare dell’Autunno una rassegna che non sia solo ricca di 
eventi, ma che sia il più possibile di qualità.
Ed ecco allora che le associazioni sportive si mettono 
in moto per organizzare tornei, trofei e manifestazioni 
varie, con il piacevole ingresso quest’anno in calendario 
anche della giovane Fc Samma09, che dedicherà una 
manifestazione al compianto Gianpiero Madonini, cono-

sciuto da tutti come 
“il Gianna”; non 
manca mai di dare 
il proprio apporto la 
Pro Loco, che si è im-
pegnata con il nuovo 
consiglio direttivo a 
mantenere le ormai 
storiche manifesta-
zioni e a buttarsi 
al tempo stesso su 

nuovi lidi, 
come ad 
esempio la 
mostra di 
pittura della 
nostra com-
p a e s a n a 
Felicita Mo-
nico. L’arte 

sarà ovviamente di casa 
anche per la Commissione 
Biblioteca, che allestirà in 
Piazza Pagano una mostra 
di assoluto valore: prota-
gonista sarà il famosissimo 
Giuseppe Viola, caposcuo-
la della corrente pittorica 
denominata “Imagismo”, 
oggi considerato uno dei maggiori Maestri dell’Arte 
contemporanea; pittore, scultore e ceramista ha all’at-
tivo oltre 160 mostre personali in Italia ed all’estero; 
sue opere figurano al Museo d’Arte Moderna della Città 
del Vaticano, presso il Kiasma Museum of Contempo-
rary Art di Helsinki ein varie pinacoteche e prestigiose 
collezioni private in Italia e all’estero. La Commissione 
Biblioteca organizzerà anche uno spettacolo del famoso 
cabarettista Franco Rossi in piazza Pagano.
Auser e Giovani di Samma saranno impegnati su vari 
fronti nelle iniziative di intrattenimento per la cittadi-
nanza: biciclettata, caccia al tesoro e serate di ballo. 

Scorrendo il calendario 
si possono comunque 
vedere elencate le nu-
merosisssime iniziative 
previste per quest’anno: 
«Siamo felici di essere 
riusciti ad intessere una 
rassegna di questo ca-
libro - spiega il sindaco 
Luca Marini -. le nostre 
associazioni ancora una 
volta si sono dimostra-
te determinate a voler 
mettere in campo tutte 
le energie possibili per 
regalare al paese due 
mesi di festa. Con gran-
di sforzi stiamo orga-

nizzando anche un mega evento, che si chiamerà “San 
Martino in Sagra” e si terrà proprio il giorno preceden-
te la sagra, il 18 settembre: lo scopo è ridare un senso 
di festa popolare a questo giorno». A seguire da vicino 
tutta l’organizzazione degli eventi l’assessore allo sport 
e associazionismo Andrea Torza: «Non è stato facile in-
castrare tutti gli appuntamenti per stilare un calendario 
il più possibile omogeneo: questo sta a significare che 
le date sono tante e questo non può che farci piacere. 
Adesso il grosso è fatto, sta ai sanmartinese rispondere 
“presente” alle numerose iniziative organizzate lungo 
l’arco di questi due mesi e mezzo».

Autunno sanmartinese

AL VIA L’AUTUNNO SANMARTINESE: TRADIZIONALE KERMESSE CHE QUEST’ANNO DURERA’ FINO A NOVEMBRE

50 eventi per un autunno speciale 

SPORT
Si parte con il tradizionale Trofeo calcistico Spinoni (giunto ormai alla 
20^ edizione, organizzato dalla Sanmartinese) sino ai memorial Carti-
ni e Traversoni (targati Volley San Martino) e alle gare ciclistiche, con 
l’affascinante corsa di Mountain Bike serale ed il Giro su strada della 
Sagra del Pedale Sanmartinese, il bellissimo e partecipato Giro delle 
6 cascine del Veloclub che attira appassionati da tutta la Lombardia 
e il 2° Gran Premio per giovanissimi sul piazzale Don Sturzo dei Cir.
Co.Lo con l’US Livraga. In mezzo la 8 ore di minibasket degli Old Socks, 
destinata a diventare un importante appuntamento provinciale, e al-
cune novità come la serata dimostrativa dedicata ad arti marziali e 
boxe (Asks Mabuni, Laus Judo e Grignani boxe), l’appuntamento con 
l’esibizione open air della Ginnastica Laudense e le numerose serate 
dedicate ai ballerini di liscio e non solo, con la festa su due week-end 
della Pro Loco (con un menù succulento ogni sera) e i sabati danzanti 
al Palazzetto dello sport con AUSER, Fly Dance, Cir.Co.Lo. e Spazio 
danza. Altra novità il 1° Trofeo Giampiero Madonini, organizzato dai 
ragazzi dell’FC Samma. Appuntamenti per tutti i gusti, impossibile non 
buttare un’occhiata ad almeno un paio di questi eventi.

CULTURA
Amministrazione comunale e Biblioteca quest’anno hanno messo 
in campo l’artiglieria pesante per dare un forte respiro culturale alla 
kermesse. Spiccano tra gli eventi i due spettacoli teatrali proposti 
per il 4 e il 10 settembre: “La Giara” di Pirandello, messa in scena 
dalla compagnia il Pioppo a Sesto nella splendida cornice di una 
cascina ristrutturata, e “Scusate avete un secondo” del famoso 
comico Franco Rossi, finanziato dalla Fondazione Banca Popolare 
di Lodi ed inscenato in piazza Pagano. Entrambi gli spettacoli avran-
no l’ingresso libero. Molto interessante anche la mostra dedicata 
a Giuseppe Viola, grande artista milanese e padre della corrente 
artistica dell’ Imagismo,  in Biblioteca dal 25 settembre per un mese 
e “patriottica” quella dedicata a Felicita Monico,  di stanza presso la 
Biblioteca il 30 e 31 ottobre con l’organizzazione della Pro Loco.
Di nuovo arte anche per il pomeriggio dedicato ai writers, presso la 
Palestra Cipolla con una sfida tra artisti di strada organizzata dalla 
Biblioteca, e ancora cultura anche presso la Festa dei Popoli che per 
il secondo anno allieterà i presenti con un mix improbabile ma vero 
di nazionalità, folklore e cucina, il 26 settembre.
Due invece le “gite” previste: una a Milano per la visione del musical 
Mamma Mia e l’altra per la città di Padova, comprensiva di visita 
alla mostra “Da Canova a Modigliani”.
Musica  invece prevista per il pomeriggio del 19 settembre, con il 
tradizionale concerto pomeridiano presso la Chiesa Parrocchiale 
alle 16.00. 

DIVERTIMENTO
“San Martino in Sagra” è l’evento dell’anno: un intero sabato dedicato all’ “occupazio-
ne” pacifica delle vie del centro del paese con spazi espositivi per hobbiste e non, piccoli 
eventi, una maxi cena gratuita per strada per 300 persone organizzata dall’Amministra-
zione comunale in collaborazione con le trattorie ed i commercianti del paese ed un maxi 
concerto di chiusura in piazza del Popolo.
Anche l’AUSER come ogni anno dà il proprio contributo per l’animazione degli anziani, con 
il Pranzo a loro dedicato il 12 settembre e la Biciclettata fino a Lodi Vecchio, con pranzo 
nel parco della Resistenza, prevista per il 5 settembre. Sempre il 12 Caccia al tesoro con 
i Giovani di Samma con base al parco della Resistenza dalle 14.30 mentre per la serata 
di lunedì 20 settembre sono previsti i “Giochi di una volta”, ancora tutti da stabilire. Il 
giorno della Sagra invece si terrà la Festa di Fido, simbolo della stretta collaborazione tra 
Amministrazione e Adica onlus, che riempirà di fidati amici a quattro zampe l’area feste in 
via Generale Dalla Chiesa. In ultimo due classici, lo spettacolo pirotecnico del martedì 21 
settembre allo Stadio e la “rievocazione” di Fem San Martin, con la sfilata di trattori e la 
distribuzione gratuita della trippa.

ISTITUZIONALE E RELIGIOSO
Trait d’union dell’Autunno Sanmartinese sono naturalmente gli eventi di carattere istitu-
zionale e religioso. I primi consistono nelle Cerimonia di consegna delle Borse di Studio 
“Vittorio Pagano”, il 12 settembre presso la Biblioteca, e del Premio sanmartinese, il 
23 ottobre al Palazzetto dello sport. Primo avvenimento religioso, la Processione della 
Madonna Nera di Cà de Bolli regalerà come ogni anno un momento spirituale ed affa-
scinante a chi vi partecipa. A seguire invece le celebrazioni del giorno della Sagra, con la 
Santa Messa solenne e  la processione del 19 settembre.
Evento “misto” sarà la Commemorazione civile e religiosa dei caduti, con il corteo, la 
Santa Messa e i discorsi delle autorità, prevista per il 7 novembre.
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il calendario dell’Autunno Sanmartinese
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Chiusa un’era, se ne 
apre subito un’altra.  
Dopo il passaggio del 
testimone ecco arriva-
re il nuovo: Elisabetta 
Invernizzi, assieme al 
suo vice Andrea Pez-
zoli e a tutto il consi-
glio direttivo avranno 
il difficile ma stimo-
lante compito di pro-
seguire con la fama 
e la tradizione che la 

Pro Loco si è conquistata in questi anni. «Questo 
primo periodo ci è servito soprattutto per cono-
scerci meglio - le parole del nuovo presidente -. 
Nel precedente consiglio di amministrazione ormai 
non c’era neanche più bisogno di dirsi le cose, tan-
to era l’affiatamento che si era creato in tutti que-
sti anni (Elisabetta era tesoriera nella cda uscente, 
ndr). Abbiamo dunque usato questo primo perio-
do per conoscerci, per dividerci un pò i ruoli 
e per cercare di trovare i giusti meccanismi di 
gestione». Il primo vero impegno della nuova 
gestione non sarà da poco, l’Autunno Sanmar-
tinese: «In effetti ci siamo subito buttati a ca-
pofitto nell’organizzazione delle cinque sera-
te di ballo. Sono sempre state il nostro fiore 
all’occhiello e vogliamo mettercela tutta per 
mantenere lo standard qualitativo degli scorsi 
anni. In più abbiamo introdotto qualche novi-
tà culturale con l’annullo filatelico e la mostra 
di Felicita Monico. Detto questo non voglia-
mo stravolgimenti di rotta rispetto al passato, 
perchè il calendario che abbiamo presentato 
fino allo scorso anno era di per sè già un gran 

successo». La Pro Loco è una delle associazioni più 
vecchie e tradizionali del paese, forse proprio per 
questo riveste un’importanza tutta particolare: «Ef-
fettivamente vorremmo fungere da punto di rife-
rimento per tutto il paese - prosegue la Invernizzi 
-, e sono sincera, in questi primi mesi spesso ho 
esclamato: “quanto mi manca Florindo”. Sia io che 
Michele e Daniele trovavamo in lui un grandissimo 
punto di riferimneto. Comunque niente problemi, 
ci stiamo rimboccando le maniche e ho avvertito 
anche da parte del paese un gran bel sostegno in 
questa avventura».
Passano di mano quindi le storiche 1000 lire: «Sono 
le prime versate nelle casse della Pro Loco all’at-
to della rifondazione - conclude -: da allora sono 
sempre rimaste lì come atto simbolico. Florindo me 
le ha consegnate proprio in questi giorni e 
devo dire che è stata una piccola emozione 
riceverle. Probabilmente le esporremo in 
bacheca: che possano essere benauguranti 
per tutte le nostre attività».

E’ con stato d’animo agrodolce che mi accingo a 
scrivere queste righe.  
La Pro Loco di San Martino è stata fondata nel 
1972, da allora si sono alternati  periodi di at-
tività a periodi di stasi e proprio nel corso di un 
tale periodo che nel settembre 1995 è stata lan-
ciata l’idea di rivitalizzarla. Nel novembre dello 
stesso anno l’allora segretario comunale Alber-
to Nantista stilava l’atto ufficiale che sanciva la 
ricostituzione della Pro Loco.
Io ho vissuto in prima persona l’intero periodo 
dal 1995 al 2010. La prima gestione, veramente 
pionieristica, è stata in “rosa” infatti fu eletta 
presidentessa la vulcanica Simonetta Boninse-
gna, gestrice del ristorante Cà’ Visconti. 
Nelle prime assemblee tenute in una saletta del 
ristorante, perché privi di sede, furono decise le 
linee guida, le manifestazioni,  il tesseramento, 
insomma quanto necessario per dare vita ad una 
associazione importante quale è una Pro Loco 
in genere e in particolare a San Martino dove, 
società non sportiva, si proponeva nel tempo 
libero come alternativa alle uniche feste allora 
esistenti che erano quelle di partito.
La manifestazione clou della gestione Bonin-

segna  è stata l’organizzazione del 
concerto dei Camaleonti. Nel 1998 

succedendo alla 
Boninsegna pren-
deva la presiden-
za della Pro Loco 
Michele Fornaroli 
che l’ha diretta con 
grande capacità e 
intraprendenza fino 
al giugno 2010. 
La realizzazione 
delle manifestazio-

ni, per anni, è stata alquanto tribulata perché 
c’era bisogno di tutto e così si cercava in pre-
stito o si noleggiava il necessario. Quelle poche 
cose  “nostre” erano parcheggiate in parte a 
Cà Visconti prima, allo stadio poi, nel piazza-
le dell’Edildelta e altre,  per svariati anni, nei 
box  delle nostre case. Questa situazione è stata 
tale finché l’Amministrazione Comunale ci ha 
assegnato l’attuale sede dove è stato possibile 
ricavare un magazzino; l’arrivo della famiglia 
Invernizzi-Ferrari ci ha dato disponibilità di spa-
zio in cascina, disponibilità di trasporto e traini 
questo ci ha spinto ad acquistare e ad attrezzarci  
inoltre l’inventiva e le capacità di Alessandro ci 

hanno aiutato a 
realizzare l’at-
tuale assetto 
di containeriz-
zazione delle 
a t t re z z a t u re 
necessarie per 
le manifestazio-
ni; il materiale 
elettrico rega-
latoci da Mau-
ro La Monaca 
ci ha reso indipendenti anche nel campo elettri-
co. Il calendario delle principali manifestazioni 
e stato sempre ripetitivo, il Presidente Fornaroli 
ha continuato quanto già consolidato aggiun-
gendo alcune manifestazioni di grande succes-
so quali la Pedalata ecologica, la Baby Dance 
e Fem Sanmartin. Ma il vero fiore all’occhiello 
della gestione Fornaroli è stata la tanta benefi-
cienza fatta a svariate associazioni nazionali e 
locali. A proposito va ricordata la manifestazio-
ne più bella realizzata a solo scopo benefico: la 
partita del cuore, un incontro di calcio fra la na-
zionale Frati Cappuccini e le vecchie glorie del 
calcio sanmartinese. Non si può fare a meno di 
ricordare Il Carnevale, ricco dei carri allegorici 

che per anni hanno sfilato per le vie del paese 
con grande entusiasmo e partecipazione di tut-
ti. L’allestimento dei carri veniva fatto sotto i 
portici della cascina Corsetta, dove il primo e 
più grande sostenitore della Pro Loco Marino 
Spagliardi ci metteva a disposizione  i carri, le 
attrezzature, l’energia elettrica, ferro, legno e 
trasporto. Nel gelo si lavorava tutti per appron-
tare i carri per la sfilata e la domenica prima 
delle ceneri gli Spagliardi lucidavano i trattori, 
il maestro Cipolla montava la sua pianola su un 
carro e si partiva per dare qualche ora di vera 

gioia e allegria a grandi e piccini.
Ritengo doveroso evidenziare il notevole con-
tributo di partecipazione dato all’Autunno San-
martinese, l’illuminazione di alcune vie nel pe-
riodo natalizio e di essere stati di stimolo per la 
nascita di altre associazioni e per il moltiplicarsi 
di manifestazioni organizzate da più realtà pae-
sane.
Fortunatamente (e qui arriva il dolce) la Pro 
Loco, tornata rosa per l’elezione della presi-
dentessa Elisabetta Invernizzi, continua ad es-
sere guidata da persone capaci e sicuramente 
continuerà a prosperare. A te Elisabetta e al tuo 
CDA i miei migliori auguri e un sentitissimo “in 
bocca al lupo”!!

DOPO QUINDICI ANNI DI PRESIDENZA LASCIA MICHELE FORNAROLI E SUBENTRA ELISABETTA INVERNIZZI

il passato e il futuro della PRO LOCO

associazioni

Il racconto di Florindo Bertini...

Con Michele Fornaroli, l’ex presidente, la chiacchierata par-
te dalle origini: “Cosa ti ha spinto a entrare nel volontariato 
Pro Loco?” «L’entusiasmo di Simonetta Boninsegna. C’era 
ancora tanto da fare. Ho avuto anche due collaboratori 
d’eccellenza Florindo segretario e Daniele vice presidente. 
Sono tante le manifestazioni che abbiamo organizzato come 
i Laus Open Game che, con Angelo Gazzola, sono riuscito a 
portare a San Martino; i due corsi di cucina con cinquanta 
partecipanti, e un docente molto coinvolgente come Angelo 
Cremonesi. Le collaborazioni con l’oratorio, Fem San Martin, 
dove è intervenuta anche una troupe di Rai 3 per le riprese 
della festa nella quale abbiamo distribuito fino a 100 chili di 
trippa. La biciclettata è una soddisfazione, come pure l’incon-
tro di calcio con la nazionale dei Frati Cappuccini nel 2000. 
In quell’occasione siamo riusciti a raccogliere circa 6milioni 
delle vecchie lire, donati poi in parte all’Abio di Lodi e parte 
all’associazione Aldo Perini che si occupa di Sla». “Ramma-

rico?” « Non sono riuscito a portare in 
Paese un comico di Zelig, troppo alto 
il cachet». “Qual è la manifestazione 
che senti più tua?” «Naturalmente le 
quattro serate danzanti dell’autunno 
Sanmartinese, iniziate con salumi e 
salamelle. Sono state una sfida, volevo 
dare qualità, un servizio più da risto-
rante, così ho introdotto, via via, piatti 
diversi e ricercati. Un grazie va anche 
ai nostri camerieri, un gruppo di ragaz-
zi che si è lasciato coinvolgere nel cor-
so degli anni e che mi piace ricordare».  

“Una situazione divertente?” «Lo scontro che puntualmen-
te c’era tra me e Daniele sul numero delle prenotazioni da 
accettare ogni serata. Daniele accettava sistematicamente 
tutti, sforando sempre dal numero massimo previsto, però 
è sempre andato poi tutto bene, siamo sempre riusciti ad 
accontentare tutti. La Pro-Loco è diventata come una secon-
da famiglia, Florindo mi ha insegnato la serietà, la coerenza 

e una visione diversa, più razionale, delle 
cose. Daniele, sempre presente e attento a 
tutto, molto disponibile ma, dopo 12 anni 
un cambio è giusto, per stimolare persone 
nuove a impegnarsi attivamente. Ho fatto 
un bel percorso e ora passo il testimone».

Intervista a Elisabetta a cura di 
Aldo Negri.

Interviste a Michele e Daniele a 
cura di Licia Martinenghi

Passano il testimone tre cariche storiche della Pro Loco sanmartinese. Michele Fornaroli, Daniele Cella e Florindo Bertini de-
cidono dopo 15 anni di militanza di passare il testimone alla neo presidentessa Elisabetta Invernizzi. A completare l’organico 
ci sono Andrea Pezzoli (vice presidente), Licia Martinenghi (economo) e Simone Pedrazzini (segretario), mentre gli altri con-
siglieri sono Alberto Boffi, Salvatore Cristofaro, Paola Castagnetti, Massimiliano Locatelli, Stefano Cavalli, Antonio Tognon, 
Daniele Cella e Simone Torresani. In questa pagina il vecchio e il nuovo si fondono per raccontare passato e futuro.

Daniele Cella invece ha iniziato 15 anni fa il volontaria-
to in Pro Loco, prima come revisore dei conti e da 12 
anni come vice presidente. Daniele ricorda anche il suo 
primo presidente Simonetta Boninsegna, che con il suo 
impegno ha fatto rinascere la Pro Loco di San Martino. 
«Ricordo il grande impegno profuso da Simonetta per 
organizzare il concerto dei Camaleonti nel ‘96 o ‘97, poi il 
tempo fu inclemente, un temporale…la serata non riuscì al meglio, 
però va bene lo stesso». Oltre a tutte le manifestazioni fatte, che 
Daniele ricorda con piacere, la manifestazione che però sente più 
sua... «Sono particolarmente legato alla serata baby dance, la no-
stra chiusura dell’Autunno Sanmartinese. Sono ormai sei anni che la 
proponiamo ed è sempre un successo». “Impegno?” «L’impegno è 
continuo e per tutto l’anno, ma le quattro serate dell’Autunno sono 
le più dispendiose di energie, siamo arrivati fino a 
370 prenotazioni per sera». “Il sogno?” «Riuscire ad 
avere una tessera Pro Loco in ogni famiglia del paese, 
perché la Pro-Loco è della comunità». “Rientrerai?” 
«L’idea di rientrare tra un po’ non la escludo, magari 
quando i miei bambini saranno un po’ più grandi».

Il primo manifesto che annunciava la 
fondazione della Pro Loco
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La  Olra, ovvero Officine Lavora-
zione Recipienti Alluminio, nasce 
dalla brillante idea di due giovani 
amici sanmartinesi, Romolo Feni-
ni e Carrera Carlo, che ad un certo 
punto della loro vita abbandona-
no il lavoro di dipendenti in città 
per  lanciarsi in un’impresa che 
sentivano più vicina alla realtà del-
la campagna nella quale sono nati. 
Il primo forte dell’esperienza nella 
lavorazione dell’alluminio iniziata 
in campo di concentramento a 19 
anni e potenziata subito dopo la 
guerra  in una ditta meccanica di Milano; il secondo 
dotato di grande spirito intraprendente e di fiducia in 
quanto lasciò il lavoro a Lodi come garzone di barbie-
re (un certo Pea da cui il ben noto soprannome).
Correva l’anno 1948 e i nostri abitavano entrambi a 
San Martino in Strada in Via Cavour. E’ proprio in un 
cortile di questa via, la corte del Magnàn, nel porte-
gh, che iniziarono a fare le prime riparazioni dei bidoni 
per il latte in alluminio. Si costruirono una piccola fon-
deria per fare i fondi  e un tornio per calandrare i reci-
pienti. E la società di fatto si costituì. Il lavoro si avviò 
velocemente e l’attività si estese ad altre attrezzature 
per la lavorazione del latte. Nel 1959 si trasferirono in 
Via Giovanni Agnelli trasformando una vecchia stal-
la in disuso in officina: qui incominciarono a lavorare 
l’acciaio inox producendo vasche per il latte, bacinelle 
di affioramento latte e serbatoi. L’azienda era a ca-
rattere artigianale ma stava avendo un’importante 
evoluzione, riuscendo ad avere la fiducia e i finanzia-
menti bancari necessari. Era arrivato il momento di 
aumentare il personale: le prime assunzioni furono in 
famiglia come per il più giovane dei fratelli di Carlo, 

Pino, e il fratello di 
Romolo, Franco. 
Ne seguirono pa-
recchie altre, non 
meno importanti.
Nel 1963 la Socie-
tà cambiò ragione 
sociale in  Olra 
INOX Sas dato che 
tutte le lavorazio-
ni venivano fatte 
in acciaio inossi-
dabile. E’ a questo 
punto che arrivò 

la geniale intuizione di costruire le prime cisterne per 
la raccolta del latte sottovuoto ad asse 
orizzontale. Il sistema venne brevettato 
ed ebbe subito grande successo. L’Azien-
da si allargò ulteriormente e si spostò 
definitivamente in Via Giovanni Agnelli, 
dove nel giro di pochi anni occuperò ben 
tre capannoni realizzando impianti e at-
trezzature per le industrie lattiero-case-
arie, alimentari e chimiche italiane e non 
solo. Attraverso importanti conoscenze 
andò anche alla conquista del mercato 
Jugoslavo. Erano gli anni migliori. Ai due 
soci di maggioranza si affiancarono nel tempo un 
amico di Lodi che credeva molto nella società, Dante 
Livraghi e altri soci minoritari. “Pea” si era sempre oc-
cupato della parte commerciale, Romolo invece della 
parte produttiva. La produzione continuava a cresce-
re: si acquisiscono commesse importanti da azien-
de leader del settore nazionale come Sammontana, 
Galbani, Parmalat, Invernizzi, Polenghi, Motta e Loca-
telli; le assunzioni di personale raggiungono la quota 

di oltre 100 dipendenti, quasi tutti di San Martino 
in Strada. La società era un centro propulsore per il 
paese. Poi arrivarono gli anni meno facili, qualcosa si 
incrinò: forse troppi interessi e concorrenza attorno; 
sorgono problemi interni che alterano l’originaria co-
esione di intenti e di decisioni. La Olra entra in crisi e 
nel 1979  è costretta a cedere. Subentra dapprima la 
Ditta Tremolada di Milano fino al 1983 e successiva-
mente la Farck Spa che continua la stessa produzione 
in San Martino mantenendo la sua attività già avviata 
di Pianengo. Ma intanto il 30 gennaio del 1980 muore 
improvvisamente Romolo ed è lutto di tutto il paese 
(il nostro Carlo ci lascerà molti anni dopo l’8 agosto 
2001). Per la nuova società sono ancora anni impor-
tanti; i vecchi dipendenti riescono ad arrivare alla 

pensione. A tutt’oggi 
la forza lavoro con-
siste in meno di una 
ventina di persone.
Ma questa è storia 
recente e purtrop-
po ci sono nuvole 
all’orizzonte. Dopo 
i 30 anni di gloria 
tutta sanmartinese 

dell’Olra e gli altrettanti 30 di consoli-
damento della Farck nella stessa sede, è 

fresca la notizia che la Società per problemi di razio-
nalizzazione logistica ha deciso di concentrare l’intera 
sua produzione a Pianengo e lascerà San Martino.

TAPPA PER TAPPA LA STORIA DELLA DITTA SANMARTINESE CHE HA FATTO LA STORIA NELLA LAVORAZIONE DELL’ACCIAIO

DALLA OLRA alla FARCK, 60 ANNI DI LAVORO

GIUNTA CONSIGLIO

ditte storiche

DELIBERE
Le deliberazioni sono il risultato di un procedimento attraverso cui gli organi di governo manifestano la loro volontà. Vengono 

affisse all’albo pretorio. Per consultarle è possibile inoltrare richiesta allo sportello comunale.

35-28/7/10 LETTURA E APPROVAZINE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE

36-28/7/10 MODIFICA ARTICOLI STATUTO COMUNALE

37-28/7/10
MODIFICA E INTEGRAZIONE DI ALCUNI ARTICOLI DEL REGOLAMENTO 
COMUNALE DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

38-28/7/10
MODIFICA REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO 
“VITTORIO PAGANO”

39-28/7/10
NOMINA RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO COMUNALE IN SENO ALLA 
COMMISSIONE PER L’ASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO “VITTORIO 
PAGANO”

40-28/7/10
NOMINA RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO COMUNALE IN SENO AL COMI-
TATO DI REDAZIONE DEL NOTIZIARIO COMUNALE

41-28/7/10
REALIZZAZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI IN REGIME DI CONVENZIONE 
CON IL COMUNE - ATTO DI INDIRIZZO

42-28/7/10 COMUNICAZIONI DEL SINDACO

69-9/7/10
AFFIDAMENTO ALLA COOP. SOCIALE SAN NABORE DI LODI DEL SERVIZIO DI MANUTEN-
ZIONE DELLE STRADE COMUNALI

70-9/7/10
ATTO DI INDIRIZZO PER CONTRIBUTO ALLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO N.P.L. (NATI 
PER LEGGERE) AD ASSOCIAZIONE C.G.D. LOMBARDIA

71-9/7/10
ATTO DI INDIRIZZO PER AVVIO IN VIA SPERIMENTALE DEL SERVIZIO DI RIPRISTINO DELLA SICUREZZA 
DELLA CIRCOLAZIONE POST-INCIDENTE CON INTERVENTI ESEGUITI IN EMERGENZA

72-16/7/10
CONSUNTIVO SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
E RELATIVA RIPARTIZIONE A CARICO DEL COMUNE DI OSSAGO LODIGIANO

73-16/7/10 VERIFICA ED ACCERTAMENTO SULLA REGOLARE TENUTA DELLO SCHEDARIO ELETTORALE

74-16/7/10
APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DELLE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L’ASSEGNA-
ZIONE DELLE BORSE DI STUDIO

75-16/7/10
APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DELLE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI FUNZIONA-
MENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

76-16/7/10 APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DELLE MODIFICHE ALLO STATUTO COMUNALE

77-28/7/10 VARIAZIONE DI BILANCIO

78-6/8/10 ATTO DI INDIRIZZO PER EROGAZIONE CONTRIBUTO ANTI CRISI AL SIG. N.S.

79-6/8/10 ATTO DI INDIRIZZO PER EROGAZIONE CONTRIBUTO ANTI CRISI ALLA SIG.RA A.A.E.

80-6/8/10
ATTO DI INDIRIZZO PER EROGAZIONE CONTRIBUTO SOCIO ASSISTENZIALE A FAVORE 
DELLA FAMIGLIA F.

Un grazie particolare a Stefa-
nia e Antonigi Carrera (figli di 
“Pea”) e a Claudio Fenini (figlio 
di Romolo) che hanno fornito 
in modo dettagliato e parteci-
pato tutte le informazioni e la 
documentazione per la realiz-
zazione di questo servizio. 

SERVIZIO A 
CURA DI
Antonella 
Fontana
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associazioni / politica
Altra serata all’insegna della musica nell’estate sanmartine-
se. Stavolta i protagonisti sono stati tutti e 15 i concorrenti 
del concorso “Note di Notte”, concorso provinciale per di-
lettanti organizzato dalla Ars Arti e Spettacolo di Codogno 
in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di San 
Martino in Strada e i Giovani di Samma. I 15 concorrenti 
hanno regalato gioia, spensieratezza e tante canzoni d’amo-
re e di altri tempi per uno spettacolo ben organizzato che ha 
divertito il numeroso 
pubblico presente. 
«Siamo contenti di 
aver potuto dare que-
sta opportunità a tan-
ti ragazzi desiderosi e 
bravi ad esibirisi sul 
palco - dice il sindaco 
Luca Marini -. Per il 
nostro paese è stata 
un’altra dimostrazione 
di quanto siamo vicini 
e aperti ad ogni mani-
festazione che possa 
regalare emozioni alla 
nostra gente e non 
solo».  «Anche in que-
sta occasione i Giovani 
di Samma si sono im-
pegnati davvero bene 
e hanno fatto il possibile per rendere gradevole l’attesa e 
la continuazione dello show - dichiara Giuseppe Negri, pre-
sidente dell’associazione -. Tra i concorrenti ha partecipato 
anche il nostro Cristian Livraghi che si è esibito splendida-
mente nel pezzo “Ancora di lei” di Francesco Renga che gli 
è valso il secondo posto ad un ciuffo dalla prima posizione. 
Una bella soddisfazione per il nostro Cri supportato dal pub-
blico con applausi e striscioni». Lo stesso Livraghi, piazzatosi 

secondo, conferma: «Cantare è un piacere per me e poterlo 
fare “a casa” rende tutto più speciale». Per la seconda volta 
consecutiva Cristian si aggiudica il secondo premio, dimo-
strazione del talento innato che porta con sé. Di sicuro non 
si fermerà qui e ovviamente tutti noi continueremo a seguir-
lo e a sostenerlo. «Dispiace per il secondo posto, ma nulla 
toglie alla grande performance del nostro concittadino - dice 
Luca Marini, membro della giuria -. Il primo posto è andato 

alla bravissima Annalisa Vitiello 
con “Adagio” di Lara Fabian, la 
quale si godrà un week-end per 
due persone a Firenze, mentre 
Cristian ha vinto un giorno in 
un centro benessere e il terzo 
classificato, Stefano Patisso con 
“Margherita” di Cocciante si è 
aggiudicato una linea di podotti 
per il corpo. Durante la serata 
ha partecipato anche l’assesso-
re Andrea Torza che ha avuto 
parole d’elogio per il lavoro e la 
disponibilità della Ars Arti e Spettacolo che ha fatto in modo 
di chiudere questa manifestazione nel nostro paese.
A contorno della serata, ma assolutamente non in posizione 
marginale, ci sono da ringraziare tutte le signore e i cuochi 
dei Giovani di samma che anche in questa occasione hanno 

fatto apprezzare le loro prelibatezze, dimostrando anch’essi 
una disponibilità della quale la comunità sanmartinese deve 
andare fiera.
Ora qualche giorno di riposo ma poi si ricomincia subito ad 
organizzare qualche spettacolo per un paese che risponde 
sempre ottimamente a questo tipo di manifestazioni, per-
ché i ragazzi è proprio vero, fermi non sanno stare!!!!

LE NOTE DI NOTTE ILLUMINANO 
SAN MARTINO

 SUCCESSO PER IL CONCORSO CANORO PROVINCIALE ORGANIZZATO PRESSO L’AREA FESTE

FATTO!
Distribuzione bimestrale de Il nuovo Sanmartinese, Nuova ge-
stione e ampliamento orario piazzola ecologica, nuovo Autunno 
Sanmartinese, nuovo contratto  di sorveglianza con IVRI, nuovo 

parquet Palazzetto dello Sport, nuova segnaletica stradale orizzontale e verti-
cale in paese e nuovo arredo urbano, Sputa il rospo, potenziamento Centro Ri-
creativo Estivo Diurno, riqualificazione via XX Settembre, 60 comunicati stam-
pa, intensa attività online sui social network, nuovi automezzi per Protezione 
Civile e Polizia Locale, lavori di sistemaizone Largo della Pace e Piazza del Po-
polo, lavori di ristrutturazione agli spalti dello Stadio comunale, nuovo Piano 
Neve, programmazione accoglienza nuovi cittadini residenti in paese, nuovo 
contratto di cura del verde comunale e piantumazione di 90 nuovi alberi, ri-
strutturazione asse stradale Piazza Pagano, sistemazione strade di campagna 
(posa di una tonnellata di ghiaia della strada per Cascina Baggia, per la Cascina 
Corsa e la via del Lavoro in località Cà de Bolli), automatizzazione ingresso ci-
mitero e ampliamento orari, organizzazione nuova Festa di Primavera, nuova 
convenzione con Auser, dotazione nuovi giochi da esterno presso il Parco della 
Resistenza e il parco dell’Asilo comunale, distribuzione quindicinale nuovo Il 
Sanmartinese Taglia Small, nuovo bando per i contributi alle associazioni, nuo-
vo regolamento funzionamento notiziario comunale, ripresa attività di uscite 
con la biblioteca, nuovo regolamento rateizzazione debiti verso l’amministra-
zione...

STIAMO FACENDO:
adozione nuovo PGT, valorizzazione sagra patronale, stesura nuovo regola-
mento edilizio, nuovo bando per il fondo straordinario di solidarietà, riorganiz-
zazione interna della macchina comunale, nuova architettura wireless per le 
comunicazioni comunali, nuovo sito internet, nuovi magazzini da posizionare 
allo stadio comunale, nuovi bagni e riscaldamento alla pal. Cipolla...

FAREMO...
un nuovo centro storico, un nuovo parco pubblico, nuove manutenzioni stra-
ordinarie, nuovi regolamenti comunali, nuove forme di energia sostenibile, 
nuove forme di partecipazione attiva della comunità...

MA NON PREOCCUPATEVI, VI TENIAMO AGGIORNATI!!

Buon anno lavorativo e buon anno scolastico!

GRUPPO CONSILIARE - INSIEME PER IL CAMBIAMENTOGRUPPO CONSILIARE - COMUNE APERTO

SERVIZIO A CURA DI
Stefano
Gazzola
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Quando si dice: avere la testa tra 
le nuvole. Sì, lo ammette anche lui. 
Adriano Parmesani, sanmartinese 
classe 1971, ha la testa tra le nuvole 
fin da bambino, da quando suo zio 
Sandro l’ha portato a fare un giro 
sul suo piccolo aereo. Intendiamoci, 
niente a che vedere con l’essere persi 
o disattenti,  semplicemente lui ama 
guardare il mondo anche da un’altra 
dimensione, quella che viene dall’al-
to, dalle nuvole. 

Quando è incominciata la passione 
per il volo?
Tutto iniziò nel lontano 1977 quando 
all’età di 7 anni mio zio mi disse: ti 
porto a fare un giro in aeroplano. Lui 
stava conseguendo il brevetto di pi-
lota e in quell’occasione io ho fatto 
il passeggero sorvolando il territorio 
della città di Alessandria. Da quel 
giorno l’aereo e il mondo aeronau-
tico sono entrati a far parte di me…
fino a quando un bel giorno sono 
riuscito a conseguire il brevetto di 
volo.

In famiglia ti hanno sostenuto?
In famiglia gli unici che volano sia-
mo io e mio zio. Gli altri “se la fanno 
letteralmente sotto”, non sono mai 
riuscito a far salire nessun altro. 
Però non mi hanno mai vietato di 
volare. Vedevano e capivano che la 
passione prevaricava su tutto e tut-
ti.  Non vi dico le raccomandazioni, 
“sta tent, va pian, vula drit, fa no 
el scemo…”: quando faccio dei pas-
saggi radenti su casa mia beh…so 
già cosa mi aspetta al rientro!

Che lavoro fai - voleresti per la-
voro o preferisci che rimanga un 
hobby? Hai altri hobby?
Lavoro nell’ambito commerciale in 
un’azienda multinazionale. Il lavo-
ro mi impegna parecchio e lascia 
poco spazio al divertimento e alla 
famiglia. Ho pensato di convertire 
il mio hobby in lavoro più volte. Poi 
mi sono sempre fermato perché 
l’hobby è un’alternativa al lavoro 
che deve permetterti di 
rilassarti. Se dovessi volare 
per lavoro dovrei poi cer-
carmi un altro hobby che 
dia le stesse emozioni ed è 
molto difficile. 

Quando e dove ti dedichi 
al volo e con che tipo di 
aerei?
Di aerei ne ho usati tanti. 
Ora volo con un aereo ad 
ala bassa. Il nostro ambien-
te è Vigarolo. Volo quando 
le condizioni meteo lo per-
mettono: basta poco, una 
mezz’oretta è sufficiente a 
vivere in un ambiente che 
non è il tuo, il cielo…

Riesci a descrivere questo tuo amo-
re per il volo?
Quando ti alzi da terra ti trovi imme-
diatamente immerso in una dimen-
sione diversa: tu non sei nato per 
volare, eppure sei là, in alto e spesso 
incroci rondini, falchi, che con un’abi-
lità invidiabile ti vedono e ti evitano. 
La sensazione di libertà è espressa 

alla massima potenza. Ti sposti dove 
vuoi tu senza preoccuparti che la 
strada ti indichi dove devi andare, 
che qualcuno ti attraversi la strada, 
senza che nessuno ti freni di colpo 
davanti, senza sentire un clacson che 
suona per delle fesserie, senza nes-
suno che ti mandi a quel paese per-
ché vai piano o vai forte. Lassù non 
esiste la fretta. Il tempo si ferma e ti 
godi solo il paesaggio!  

Come riesci a conciliare la tua pas-
sione, così particolare, con la fami-
glia?
Semplice. Ho una moglie eccezionale 
e dei figli splendidi. Questa è la mia 
fortuna. Mia moglie è molto intelli-
gente e ha capito che per me il volo è 
vita. Lo so che spesso questa passio-
ne porta via tempo alla famiglia ma 
non ne posso fare a meno.

Oltre alle emozioni, non provi mai 
paura quando voli e se sì in quale 
circostanza? 
Il volo è emozione e adrenalina, di-
vertimento sempre. Divertimento 
quando, in occasione della festa 
dello sport a San Martino, mi hanno 
chiesto se potevo lanciare coriando-
li sul campo. Emozione quando stai 

attraversando il lago d’Iseo avendo 
come sfondo la Presolana oppure en-
trando nella val D’Ossola. Adrenalina 
quando effettuando il giro d’Italia mi 
sono trovato ad attraversare il Golfo 
di Napoli e di Lamezia terme. 
Paura? Sapete quando si prova pau-
ra? In due circostanze: 1) Quando si 
conosce e si identifica un pericolo - 
2) Quando non si comprende o non 
si conosce la situazione. Per la stra-
grande maggioranza dei casi l’aereo 
rientra nella casistica 2. Tanti pensa-
no ancora che se il motore si spegne 
si viene giù come un sasso. Sbaglia-
to! Si plana. Io non ho paura ma sono 
consapevole di cosa sto facendo. Volo 
da1 1993 ed ho avuto due emergen-
ze: una per distrazione (senza benzi-
na), l’altra per un’avaria al motore. In 
entrambi i casi sono atterrato senza 
nessun problema,. Quindi conclude-

rei dicen-
do: non 
b i s o g n a 
aver paura 
di volare 
ma biso-

gna essere consapevoli che si sta vo-
lando e non bisogna mai dare troppa 
confidenza all’aeroplano.

Ti piacerebbe che anche i tuoi figli 
avessero la stessa passione?
A me piacerebbe che i miei figli aves-
sero una passione. Non importa qua-
le essa sia. La vera passione ti trasfe-

risce emozioni particolari che auguro 
a tutti di poter assaporare. Andrea 
ha già fatto due voli: uno a tre ed uno 
a quattro anni. E’ rimasto entusiasta 
ed io più di lui. Però non credo sia 
ancora il momento di farli volare con 
papà. Dovranno decidere loro cosa 
fare da grandi e, se si appassione-
ranno al volo, avranno 
sicuramente uno che li 
sponsorizzerà, ed una 
che li ostacolerà (indo-
vinate chi?).

Cosa vorresti  tra-
smettere ai tuoi com-
paesani con questa  
pagina? 
Invito tutti,  prima di 
dire: “ti te se mat!” op-
pure “mi sto cui pe per  
tera!” o ancora “me 

ven paura apena a pensag!” a prova-
re a fare un giro turistico. A Vigarolo 
organizzano voli turistici e se siete in 
tre vi costa poco più di una pizza. Vi 
accorgerete che volare è una cosa 
stupenda e, chissà se a qualcuno non 
capiti la stessa cosa che è successa a 
me: arrivare per fare un volo e torna-
re a casa con una passione.

Cosa vorresti dal tuo pae-
se?
Giro spesso per aviosuper-
fici di ogni paese. Pensate 
che vicino a noi ce ne sono 

almeno quattro: Cornegliano - Mas-
salengo - Vigarolo - Dovera - Cre-
spiatica. Mi dico spesso: perché non 
contribuire a rendere San Martino 
un paese più completo, magari con 
un piccolo aeroporto? Far nascere 
un’associazione sportiva dove tutti 
possano vedere e toccare con mano 

questa passione? E’ un sogno,  ma 
non si sa mai, se qualcuno fosse in-
teressato troverà in me la massima 
partecipazione.

Concludi pure come vuoi
Concludo ringraziando la mia fami-
glia che non mi ha mai ostacolato 
nell’esercitare questa passione. Mia 
moglie che è semplicemente spe-
ciale. E per finire mio zio Sandro. 
Senza di lui non avrei mai potuto 
volare né ieri né oggi e nemmeno 
domani.

il personaggio

IL RACCONTO DEL NOSTRO CONCITTADINO CHE SOLCA I CIELI DELL’ITALIA CON IL SUO AEROVOLANTE

ADRIANO: IL SANMARTINESE VOLANTE

SERVIZIO A 
CURA DI
Antonella 
Fontana

Al centro la foto di Adriano e del 
suo aerovolante. Partendo dall’al-
to in senso orario la Val d’Ossola, 
il Castello di Mantova, il Lago 
d’Iseo, gli Appennini, i Laghi di 
Comacchio e Palazzo del Te a 
Mantova.
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informazioni utili

Orari e contatti uffici comunali:
Posta certificata: sanmartinoinstrada@cert.elaus2002.net

Segreteria Comunale
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: servizigenerali@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Anagrafe: 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30. 

Sabato dalle 9 alle 12.
Tel.: 0371449820

e-mail: anagrafe@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Finanziario:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449837
e-mail: finanziario@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Polizia Locale:
lunedì dalle 8,30 alle 11,30.

Tel.: 0371449831
e-mail: vigilanza@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Protocollo:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: protocollo@ comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tecnico:
lunedì e venerdì dalle 9 alle 12,30.

Tel.: 0371449823
e-mail: tecnico@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tributi:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449828
e-mail: tributi@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Relazioni con il Pubblico:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 

Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832

e-mail: urp@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Informazioni utili:
Contatti Scuole:
- Scuola dell’infanzia “A. Rampi”: 0371797071;
- Scuola primaria “V. Pagano”: 0371797278;
- Scuola secondaria di primo grado: 037179219.

Orari e contatti Biblioteca “Don Milani”:
Lunedì: chiuso; 
Martedì: 9,30 - 11,30 / 15 - 18,30;
Mercoledì: 14,30 - 18,30;
Giovedì: 9,30 - 11,30 / 14,30 - 18,30;
Venerdì: 14,30 - 18,00;
Sabato: 10 - 12,30 / 14,30 - 18
Tel.: 0371475039
email: biblioteca@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
(prestito gratuito libri, dvd e area wifi gratis)

Orari piazzola ecologica:
Lunedì e Mercoledì dalle 14 alle 16. 
Sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16.
OBBLIGATORIO presentare il pass di accesso.
Per il servizio gratuito di raccolta a domicilio degli 
ingombranti, chiamare Astem allo 0371450245.

Orari cimitero comunale:
tutti i giorni dalle 7 alle 19.

Enel (segnalazione pali della luce spenti): 800901050
Gas Metano e-on: 0371269007.
Caserma dei Carabinieri di Cavenago: 037170027.

Orari e contatti Farmacia Dott. Santagostino:
Dal lunedì al venerdì: 8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30;
Sabato: 8,30 - 12,30 / pomeriggio chiuso;
Tel.: 037179088.

Un benvenuto ai nuovi nati:
Alessia  e  

Philomene Setondji 
Norah

Congratulazioni ai neo sposi:

Andrea ed Elisa

AVVISO - INFO UTILE:
Presso la Ricevitoria Tabaccheria K1 è attivo il 

nuovo servizio T-pay!
Da oggi potrai pagare anche bollettini postali precompilati e in 
bianco, bollettini Mav, Rav e Freccia. Inoltre con il servizio Voucher 
INPS potrai direttamente acquistare i Buoni lavoro (per datori di 
lavoro) oppure incassare i Buoni lavoro (per i prestatori di lavoro 
che devono riscuotere i voucher).

Per maggiori info: Tabaccheria Ricevitoria K1, via Vittorio Emanuele 
19, San Martino in Strada. Tel.: 037179213. 
e-mail: ricevitoriak1@tiscali.it

Contatti Amministrazione comunale:
Sindaco - Luca Marini 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: sindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Vice sindaco - Angelo Gazzola 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: vicesindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Per qualsiasi altra informazione consultare il 
sito alla sezione “organi istituzionali” 

www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Condoglianze ai famigliari di:
Aristide Parmesani, Carla 

Saranga, Giuseppina Ferrari, 
Fernanda Pedergnaga, 

Carmela Tizzano, Angela 
Mazzola, Lidio Borella, Edmea 
Zanoni ed Emanuele Esposti.

Un salto nel tuo mondo
Ho fatto un salto nel tuo mondo, 

quel mattino  nel tuo negozio di bici
da cui sono uscita ebbra di colori e di radiose parole. 
Ho celebrato la continuità della vita che si rinnovava 

in te, ma non è servito:  ti sei  quasi subito spento. 
Vita dove sei?  Privata di tanta energia …

Ho ritrovato  il tuo mondo,  proprio in Chiesa tra la folla 
sbigottita accorsa per l’ultimo saluto. 

Ti ho intravisto,  come specchio, negli occhi bagnati delle 
tue amiche tacchi alti e gonna corta, nei visi impietriti dei 

tuoi compagni grandi muscoli tatuati.
Ed ho percepito di nuovo pulsare la vita.

RACCOLTA DIFFERENZIATA

Lo scaffale della biblioteca!

Letture consigliate:
• SICILIA, O CARA
di Giuseppe Culicchia
“La favola del nonno, la favola della 
nonna, dei cavalli da corsa, della ma-
estra severa...e poi c’era la mia favola 
preferita, e cioè la favola dei due sol-
dati dell’Afrikakorps”.
• ACCIAIO				  
di Silvia Avallone
“Nei casermoni di Piombino, avere 

14 anni è difficile. Lo sanno bene 
Anna e Francesca amiche inseparabi-
li che tra quelle case popolari si sono 
trovate scelte. Quando il corpo adole-
scente inizia a cambiare in un posto 
così non hai alternative: o ti nascondi 
e resti tagliata fuori oppure sbatti in 

faccia agli altri la tua bellezza...”.
Dvd consigliati:

• IL VENTO FA IL SUO GIRO
di Giorgio Diritti
“Che sogno è un piccolo e tranquillo 
paesino delle Alpi Occitane. La sua 

sopravvivenza è legata ad alcune per-
sone anziane e ad un po’ di turismo 
estivo. L’arrivo di Philippe e della sua 
famiglia movimenta la vita del piccolo 
villaggio...”
• LA BUSSOLA DORO
di Chris Weitz
“In un mondo dove le streghe domi-
nano i cieli del nord e gli orsi polari 
sono i guerrieri più coraggiosi,ogni 
essere umano è collegato ad uno 
spirito animale,il suo “daimon” che 
rappresenta la sua anima...”


